
IL REPORT. La nostra provincia perde il primato assoluto nazionale detenuto da Castenedolo, ma rafforza le posizioni nella classifica stilata dal ministero dell’Economia
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Tutte le aziende vorrebbero
lavorare con il Comune di Ca-
priolo. In tempi di austerità
diffusa e di tagli ai conferi-
menti dello Stato, l’ente loca-
le della Franciacorta nel
2016 ha saldato le fatture dei
fornitori di beni, servizi e ope-
re con venti giorni di anticipo
rispetto ai termini fissati
dall’Ue. Capriolo è il più vir-
tuoso a livello provinciale e,
su scala nazionale, solo 25 Co-
muni sono più rapidi nei pa-
gamenti.

«UNA VALUTAZIONE che mi
riempie di orgoglio - com-
menta il sindaco di Capriolo,
Luigi Vezzoli -, e che testimo-
nia l’efficace lavoro dei nostri
uffici tecnici. Non solo opere
pubbliche, ma anche buona
amministrazione. Lo dico
non solo da amministratore,
ma anche da artigiano - osser-
va Vezzoli, titolare di
un’impresa di serramenti -:
la mia professione mi colloca
anche dall’altra parte della
“barricata“, e ritengo sia giu-
sto che chi lavora venga paga-
to nei tempi stabiliti. Cosa
che purtroppo, ultimamente,
anche con la scusa della crisi,
avviene sempre più raramen-
te». Nonostante nella valuta-
zione stilata dal Ministero
delle Finanze e dell’Econo-
mia il numero di enti brescia-
ni «virtuosi» sia aumentato
in un anno passando da 18 a
21, Brescia ha perso il prima-
to assoluto italiano che nel
2015 era andato a Castenedo-
lo capace di liquidare le fattu-
re con 32 giorni di anticipo
rispetto alle scadenze previ-
ste dalla direttiva comunita-
ria. Nel 2016 invece, il paese
dell’Hinterland è sceso al 47°
posto.

«Non stiamo disputando la
Champions - sdrammatizza
il sindaco di Castenedolo,
Gianbattista Groli -: eviden-
temente c’è stato qualcuno
più “veloce“ di noi. L’impor-
tante è essere comunque in
classifica, in linea con le diret-
tive e nel rispetto dei tempi
perchè un sistema pubblico
di pagamento virtuoso è una
spinta per l’economia e

l’indotto. Noi le fatture non
le teniamo a languire nel cas-
setto, anzi facciamo in modo
di liquidare le competenze
anche con largo anticipo sui
tempi previsti capitalizzando
quell’organizzazione lineare
e incisiva che ci siamo dati ne-
gli anni».

«Crollano» anche Lumezza-
ne, sceso dal 6° al 50° posto, e
Desenzano (dal 18° al 67°).
Rezzato perde 344 posizioni
in classifica, Roncadelle 187
e Cazzago 148. Risale invece
la corrente Adro (+82). Ano-
malo il caso di Castel Mella,
che nel 2015, pur con una po-
sizione di classifica migliore
rispetto all’attuale, aveva fat-
to registrare 4 giorni di ritar-
do nel pagamento delle fattu-
re, mentre lo scorso anno ha
ottemperato agli obblighi
con 2 giorni di anticipo. Co-
me è possibile? Presto detto:
nel 2016 l’asticella degli enti
«virtuosi» si è alzata: soltan-
to gli ultimi tre classificati
fanno registrare un ritardo
nei pagamenti di 1 giorno.
Non altrettanto si può dire
del 2015, dove 156 enti «sfo-
ravano» i tempi previsti: tra
questi, oltre a Castel Mella,
anche Salò, Botticino, Borgo-
satollo, Chiari e Bagnolo.

Tra le new entry nell’elenco
dei 500 Comuni virtuosi del
2016 - oltre a Capriolo capa-
ce di un vero exploit -, ci sono
Capriano, Castelcovati, Dar-
fo, Coccaglio, Nave, Bienno,
Marone, Limone, Verolavec-
chia e Torbole. Spariscono in-
vece dai «radar» Villa Carci-
na, che lo scorso anno si era
guadagnato il 66° posto in
classifica, Ghedi (141°), To-
scolano (206°), Gussago
(234°), Castrezzato (235°),
Sarezzo (306°) e Rovato
(328°).

Al netto dei Comuni, sul gra-
dino più alto del podio bre-
sciano si attesta l’Ats di Bre-
scia (quarto in classifica gene-
rale) con una media di 39
giorni di anticipo nel paga-
mento delle fatture, contro i
23 registrati nel 2015. Non ri-
sultano più nella lista dei
500 virtuosi la Comunità
Montana di Valsabbia,
l’Azienda ospedaliera Melli-
ni di Chiari e l’Istituto Zoo-
profilattico di Brescia.•

I500 enti pubblici piùvirtuosi
sonostati selezionati tra quelli
chericevono almeno1.000
fattureper un importo
complessivosuperiore aun
milionedieuro.

TRAI CRITERI diselezionec’è
ilrapporto percentuale tra
l’importopagatoequello da
pagareela media ponderata
deitempidi pagamento,ossiail
numerodigiorni intercorrente
tral’emissionedellafattura ela
datadisaldo.Nella classifica
delMinisterosono stateprese
inconsiderazionesolo le
fattureelettroniche emesse

dalprimo gennaioal 31dicembre
2016,con l'esclusione diquelle
respinteetotalmente non
liquidabili.Tuttele Pubbliche
amministrazionisono tenutea
pagarele proprie fattureentro 30
giornidalla datadel loro
ricevimento,adeccezionedegli
Entidelserviziosanitario
nazionale,per i quali il termine
massimodipagamento èfissato
in60giorni.

ILRISPETTODI QUESTI termini
èunfattoredicruciale importanza
peril buon funzionamento
dell’economianazionale erientra
nelrispetto delledirettive

europeeinmateriadi pagamenti
deidebiticommerciali, sucui la
CommissioneEuropeaeffettua
unpuntuale erigorosocontrollo.
Negliultimi anni, anchegrazie
all’introduzionedellafatturazione
elettronica- obbligatoriaper tutte
lepubbliche amministrazionidal
31marzo 2015-il numero degli
entiche paganoi fornitoricon

tempimedipiù lunghidi quelli
previstidalla normativasi è
sensibilmenteridotto.

Adareun ulteriore impulso al
circuitovirtuoso sarà il
progressivoetotaleprocessodi
informatizzazionedella
contabilitàdellaPubblica
amministrazione. C.REB.
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Unmeseadisposizione
perchiuderelependenze

UNGIRO FINANZIARIO
PARIA111,2 MILIARDI
LaPiattaformadei crediti
commercialidel Ministero
dell’Economiaedelle
Finanzeha rilevatonel
corsodel 2016i
pagamentirelativi acirca
17,3milioni difatture, per
unimportopari a 111,2
miliardidieuro. Un volume
checorrispondeal74%
dell’importocomplessivo
dellefatturericonosciute
dallePubbliche
amministrazioninel
segmentopreso in
considerazione.Il periodo
necessariopersaldare, in
tuttoo inparte,i17,3
milionidi fatture,sono
statiinmedia58 giorni,
mentreitempi medi di
ritardosisonoattestati su
valoriparia sedici giorni.
Untrend indiminuzione
del30 percentorispetto
aitempimedi di ritardo
concuile Amministrazioni
pubblichehanno liquidato
ilmonte dellefatture
ricevutenelcorso del
2015.L’«azienda
pubblica»Italiasi sta
rivelandoinsomma
semprepiùvirtuosae
attentaneiconfrontidelle
impresecreditrici

Ilvolumed’affari

AREUMILANO EVERONA
GUIDANOLECATEGORIE
Ilsettore sanitario
pubblicoèfra ipiù
«solvibili». Ilprimo
assolutoperrapidità nei
pagamentidelleaziendeè
l’Areu- Aziendaregionale
emergenzaurgenza-di
Milano:46igiornidi
anticiposul saldo delle
fattureimpostodall’Ue.Ai
primi14posti della
graduatoriaci sonoAts,
aziendeospedaliere,Areu
edIstituti zooprofilattici:
pertrovareilprimo
Comune-Verona-
bisognascendere al
quindicesimogradino del
ranchingministeriale

Ilranching

Glienti locali devonosaldare lafattura entro 60giorni dalricevimento

La normativa

“ Unrisultato
chemiinorgoglisce
perchè da artigiano
socomeèdifficile
farquadrareiconti
LUIGIVEZZOLI
PRIMOCITTADINODICAPRIOLO

“ Pagare
lefatturesecondo
leindicazioniUe
èunaspintavitale
perl’economia
GIANBATTISTAGROLI
SINDACODICASTENEDOLO
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Lun - Ven
8.00 - 18.00
Sab 9.30 - 12.30
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